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Es. ap. Amoris laetitia (19 marzo 2016) 

La vita familiare come contesto educativo 

276. La famiglia è l’ambito della socializzazione primaria, perché è il primo luogo in cui si impara a 
collocarsi di fronte all’altro, ad ascoltare, a condividere, a sopportare, a rispettare, ad aiutare, a 
convivere. Il compito educativo deve suscitare il sentimento del mondo e della società come “ambiente 
familiare”, è un’educazione al saper “abitare”, oltre i limiti della propria casa. Nel contesto familiare si 
insegna a recuperare la prossimità, il prendersi cura, il saluto. Lì si rompe il primo cerchio del mortale 
egoismo per riconoscere che viviamo insieme ad altri, con altri, che sono degni della nostra attenzione, 
della nostra gentilezza, del nostro affetto. Non c’è legame sociale senza questa prima dimensione 
quotidiana, quasi microscopica: lo stare insieme nella prossimità, incrociandoci in diversi momenti della 
giornata, preoccupandoci di quello che interessa tutti, soccorrendoci a vicenda nelle piccole cose 
quotidiane. La famiglia deve inventare ogni giorno nuovi modi di promuovere il riconoscimento 
reciproco. 

(…) 

278. L’incontro educativo tra genitori e figli può essere facilitato o compromesso dalle tecnologie della 
comunicazione e del divertimento, sempre più sofisticate. Quando sono ben utilizzate possono essere 
utili per collegare i membri della famiglia malgrado la distanza. I contatti possono essere frequenti e 
aiutare a risolvere difficoltà. Deve però essere chiaro che non sostituiscono né rimpiazzano la necessità 
del dialogo più personale e profondo che richiede il contatto fisico, o almeno, la voce dell’altra persona. 
Sappiamo che a volte questi mezzi allontanano invece di avvicinare, come quando nell’ora del pasto 
ognuno è concentrato sul suo telefono mobile, o come quando uno dei coniugi si addormenta 
aspettando l’altro, che passa ore alle prese con qualche dispositivo elettronico. In famiglia, anche questo 
dev’essere motivo di dialogo e di accordi, che permettano di dare priorità all’incontro dei suoi membri 
senza cadere in divieti insensati. Comunque, non si possono ignorare i rischi delle nuove forme di 
comunicazione per i bambini e gli adolescenti, che a volte ne sono resi abulici, scollegati dal mondo 
reale. Questo “autismo tecnologico” li espone più facilmente alla manipolazione di quanti cercano di 
entrare nella loro intimità con interessi egoistici. 

 

Les Devoirs d’un chrétien envers Dieu, 2.6 

I genitori devono dare ai loro figli non solo il nutrimento necessario, ma anche l’istruzione, le 
opportune correzioni e il buon esempio. (…) [Per questo] devono continuamente vigilare sulla propria 
condotta per dare sempre il buon esempio ai loro figli e mai compiere un’azione riprovevole in loro 
presenza. 

 


